DETTI E CONTRADDETTI





Già abbiamo detto dell'accordo politico Polo-Lega annunciato ufficialmente nel Consiglio comunale del 19 dicembre u.s. Al momento, comunque, mi interessa ritornare sull'argomento discarica Cava Verde.


In merito, il documento di Forza Italia è un piccolo gioiello politico-linguistico, quando si riferisce "alla presa di posizione del Consiglio comunale di alcuni mesi fa sul rapporto Cava Verde / ASM che ha visto confluire i due diversi o.d.g. di Forza Italia e della Lega Nord sull'obiettivo (in seguito portato avanti dal sindaco) di ritrattare ed ottenere dalla  ASM medesima un pagamento ulteriore di 6.200.000 Euro, pari a circa 12 miliardi delle vecchie lire".


Nell'intento di elogiare ed autoelogiarsi, con approvazione della Lega, si arriva all'autosmentita ed al ridicolo, confermando il paradosso fisico-geometrico di certo Charly Foralosso: "A farla controvento, te la fai addosso".


L' o.d.g. di Casella, presentato individualmente, non è documento di F.I. di Montichiari, visto il dissenso, anche plateale, dentro e fuori dal partito e dal Consiglio comunale.


F.I., addirittura, non vi viene mai citata.


L'o.d.g. della Lega, invece, è documento ufficiale di partito. Tornando alla discarica, è significativo il verbo usato: "ritrattare". L'estensore è incorso in un suggestivo, quanto involontario ed illuminante doppio senso semantico-linguistico. Ritrattare significa sia "trattare nuovamente", sia "rimangiarsi quello che si è detto e scritto". Un anno fa, sindaco e Lega, respingendo l'o.d.g. di Casella, avevano respinto anche la richiesta economico-finanziaria di 15 miliardi in lire in esso contenuta. Con disquisizioni così dotte e raffinate da far dubitare della provenienza locale del "prodotto".


Perché questo voltafaccia?


Perché la commissione, istituita per far luce sulla intera vicenda della discarica, è arrivata a conclusioni diverse rispetto alle aspettative del sindaco e dei suoi. Morale, o morali, della vicenda:


1) Per la cosiddetta maggioranza, Lega e F.I., a costante variabilità nel tempo, l'unica politica ambientale seria e credibile l'hanno fatta Casella e Valentino Leonardi.


Che in compenso sono stati silurati come segretario politico e capogruppo l'uno, come assessore l'altro.


2) L'allora assessore, ora ex per volontà del sindaco e del suo partito, aveva, quasi due anni fa,presentato una richiesta economica all'ASM, simile a quella di Casella. È stato scavalcato e messo da parte, senza "essere difeso dal suo segretario e dal suo partito", come da lui dichiarato in pubblico. La verità, scacciata dalla porta, rientra dalla finestra.


3) Se il sindaco era credibile un anno fa, non lo è adesso.


4) Se il sindaco è credibile adesso, non lo era un anno fa. E, con lui, i suoi.


5) Comunque la si prenda, sempre contraddizioni sono. Da ricordare le accuse alla precedente amministrazione e le parole famose "Del vostro operato risponderete ai cittadini!"


Caro sindaco, comincia a rispondere del tuo!


6) Che fine hanno fatto i 600 milioni, relativi alla discarica d'inerti dell'Albarotto, che Leonardi, con apposita convenzione, voleva portare nelle casse del Comune? Anche qui è stato scavalcato e messo da parte. Da chi e perché?


7) Anche  questo è colpa degli  gli altri? 


8) È lecito aspettarsi un pubblico rendiconto, sull'intera vicenda, da parte della commissione voluta dal Consiglio comunale, in modo da fare chiarezza su tutto, compreso il comportamento dell'ASM e della Provincia, peraltro assente, a Montichiari, anche nella sua espressione locale. Ma non è che la presenza, vista anche la penosa delibera  del velodromo, ci convinca più di tanto. Assenza notata anche sul Centro Fiera, al punto che esprimo un vivo apprezzamento all'ing. Ivan Bassanelli, che non è di Montichiari, per una sensibilità politica che sarebbe stato lecito attendersi da altri, in loco.


9) Non è il caso di meravigliarsi: dopo aver detto e fatto tutto, ed il contrario di tutto, sono qui a prendersi meriti inesistenti o di altri. E non solo per le discariche.


Politica? No, solo le braghe dé Lorens: le sé slarga e lè sé strens. (Traduzione: braghe che si stringono e allargano,secondo opportunismo).





Dino Ferronato
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